
w
w

w
.n

ik
o

b
e

ta
.n

e
t 

20
20

 ©
 N

ic
o

la
 B

e
rt

o
la

ni
 



tiro m difficoltà protezioni descrizione

L1 25 II, 1.p.sso 
4c

4 fix, 1 
resinato

Attaccare la placca verticalmente al primo spit per terreno elementare che però verticalizza 
al primo resinato. Passarlo con breve passo tecnico (4c) che purtroppo finisce subito. Salire 
la facile placca a blocchi fino alla comoda sosta situata alla DX di uno strapiombino. (1 
resinato + 1 ch)

L2 20 5a, I 1 fix

Vincere con movimento atletico un singolo passo in strapiombo, magari aiutandosi con il 
tronchetto di sosta. Sopra il terreno si abbatte e diviene elementare. Ignorare la pianta con 
cordino (utile per ritirata in doppia) e con andamento verso DX approdare alla base di un 
piccolo anfiteatro roccioso ( visibile sopra 1 ch in fessura di L3). Attrezzare comoda sosta su 
albero sotto al piccolo anfiteatro.

L3 20 III+, II, I  1 ch, 3 fix

Alzarsi nello strapiombino in corrispondenza del chiodo (III+), dopo di che si traversa sul 
bordo superiore dello stesso (2 fix) fino ad approdare a comoda cengia ed un grosso masso 
staccato (1 fix). Salendo ancora qualche metro fino a che si perviene alla base di un solido 
diedro ove si sosta. 1 fix + 1 resinato di sosta.

L4 10 4a, III 2 fix + 
cordino

Immettersi nel diedro con bel movimento e rinviando il suo bordo sx superiore (fix). Ora 
stare bassi in parete traversando su roccia ed aggirando un piccolo spigolo (fix) e poi per 
terreno elementare (cordone bianco su pianta) fino a pervenire ad una sosta su pianta alla 
base di un estetico diedro. Sosta attrezzata su pianta con cordone.

L5 15 V, IV+, II 2 ch, 1 fix

Inserirsi nell'invitante diedro ascendente con tecnici movimenti (2 ch). Usare il fondo 
fessurato per integrare eventualmente con friend #0,5 e #1 oppure nuts e poi portarsi in 
placca sulla dx. In breve si perviene al suo termine e si traversa in orizzontale a sx (1 fix) per 
giungere sulla comoda cengia. Si attrezza la sosta su 1 golfare + 1 fix (libro di via).

trasferimento 80

Trasferimento. Tenere la DX e camminare su pendio erboso in direzione della croce di vetta 
(1 cordone su albero in comune con l'uscita della via del Bucato e Colpo di Calore). Dopo un 
breve gradino roccioso, in corrispondenza di un ometto, tenere la SX puntando ad un alto 
cordone bianco su albero, ma soprattutto ad una placca fessurata più o meno a 
perdendicolo con i balconi delle costruzioni sommitale. Pentagono di marmo bianco alla 
base. 80m su terreno elementare

L6 30 4a, 4c, II 3 fix

Salire la lichenosa placca fidandosi dei piedi con bei movimenti (2 fix). Puntare ad una 
fessura (utile friend #1 e #2) che si vince sulla sua DX su un blocco in apparenza staccato, 
fino al terzo fix. Traversare ora orizzontalmente su terreno elementare aiutandosi con la 
recinzione (utili cordini) e puntando alla evidente croce ove si attrezza la sosta.

sviluppo 
arrampicata 120 m

sviluppo totale 200 m

gradazione II, III, IV, 2 passi 5a (4c obbl), RS2, AD+, 2 imp.

Attacco:

Risalire per esile traccia il prato a SX del torrente (viso a monte) puntando ad una catasta di sassi che si aggira 
appena a SX (ometto).
Per percorso non obbligato ma dettato da qualche tronco secco che da la direttiva, �no alla base di uno speron-
cino roccioso (via Il Bucato, targhetta visibile). Appena prima svoltare orizzontalmente a SX (viso monte) quasi 
alla base della parete e seguirla (ometti) per un centinaio di metri in falsopiano �no a che si è in corrispondenza 
di una evidente placca nera appoggiata.
Alla base, nel punto di maggior sviluppo si trova l’attacco con targhetta. 10/15 min tot.

Discesa:

A) Scendere dalla croce e passare per il piccolo borgo (! proprietà privata, evitare schiamazzi). Dopo poche 
decine di metri in direzione della strada principale, appena dopo un rudere parte una strada bianca a sx, via Don 
Luigi Spallanzani. Percorrerla scendendo �no ad una casa. Sulla dx vi si trova una palizzata come traccia di una 
antica carrozzabile (bollo CAI). Ora si è in vista della parete W con sempre il borgo di Sassomorello in bella 
mostra. Scendere ancora �no a che al termine dei paletti di recinzione non si incrocia una carrareccia abbando-
nata e spesso paludosa (palina CAI). Qui girare a sx in direzione N ed in vista della base della parete. In breve la 
strada diviene sentiero, passiamo prima un rigagnolo di fonte (attacco via Mascherata della Morte Rossa) e dopo 
un allevamento di arnie. In breve ci riconduce alla strada del P. 20 min tot.

B) discesa in doppia sconsigliata ma possibile da S1 e prima di S2 dalla pianta attrezzata con maglia rapida.
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